
LEGGE PROVINCIALE 29 dicembre 2016, n. 20 

Legge di stabilità provinciale 2017 

(b.u. 30 dicembre 2016, n. 52, straord. n. 3) 

(omissis) 

Art. 28 
Assegno unico provinciale 

1. Per garantire equità nella concessione dei benefici pubblici, semplificazione 
amministrativa e razionalizzazione degli interventi, ai nuclei familiari è concesso un 
assegno unico provinciale. 

2. L'assegno unico è composto da una o da entrambe le seguenti quote: 
a) una quota finalizzata a garantire il raggiungimento di un livello di condizione 

economica sufficiente al soddisfacimento di bisogni generali della vita; 
b) una quota diretta a sostenere la spesa necessaria al soddisfacimento di bisogni 

particolari della vita, quali, tra l'altro, la cura, l'educazione e l'istruzione dei figli, 
l'assistenza di soggetti deboli, invalidi o non autosufficienti, l'accesso a soluzioni 
abitative idonee. 
3. Con uno o più regolamenti sono individuati, anche in modo graduale, i bisogni 

generali e particolari per il soddisfacimento dei quali sono erogate le quote che 
compongono l'assegno unico, nonché le condizioni e i requisiti di accesso; se le vigenti 
leggi provinciali di settore richiedono il requisito della residenza qualificata per l'accesso ai 
benefici, tale requisito è fissato in tre anni, fermo restando il rispetto dei livelli essenziali 
stabiliti dallo Stato. 

4. Con deliberazione della Giunta provinciale, previo parere della competente 
commissione permanente del Consiglio provinciale e del Consiglio delle autonomie locali, 
sono stabilite le modalità di attuazione di quest'articolo e, in particolare: 
a) i criteri e le modalità per la determinazione e la quantificazione dell'assegno unico, 

fermo restando quanto previsto dal comma 5; 
b) le modalità e i termini di presentazione delle domande; 
c) le modalità e le condizioni per l'erogazione dell'assegno unico, anche alternative 

all'erogazione diretta in forma monetaria, privilegiando quelle rese disponibili dalla 
tecnologia informatica; 

d) i criteri e le modalità di utilizzo dell'assegno unico, anche in relazione ai bisogni per il 
soddisfacimento dei quali è erogato; 

e) i casi e i criteri di rideterminazione dell'assegno unico. 
5. Nel rispetto dei livelli essenziali stabiliti dallo Stato, per la quantificazione 

dell'assegno unico si tiene conto della condizione economica familiare del nucleo, 
dell'intensità dei bisogni, della tipologia dei beni e dei servizi necessari al loro 
soddisfacimento nonché di altri benefici o agevolazioni, anche di natura fiscale, che il 
nucleo familiare riceve dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia o da altri enti pubblici per 
soddisfare i medesimi bisogni. 

6. L'Agenzia provinciale per l'assistenza e la previdenza integrativa, istituita ai sensi 
dell'articolo 34 della legge provinciale 3 settembre 1993, n. 23, è competente alla 
concessione ed erogazione dell'assegno unico. 

7. Contestualmente all'individuazione dei bisogni indicati nel comma 3 i regolamenti, 
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a decorrere dalla data da essi individuata, abrogano le disposizioni provinciali di settore 
relative ai benefici dei quali non viene disposto il mantenimento. I regolamenti abrogano 
inoltre le disposizioni provinciali di settore che regolano la concessione di benefici a favore 
dei nuclei familiari, se queste sono incompatibili con la disciplina contenuta nei 
regolamenti o nella deliberazione prevista dal comma 4. 

8. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione di quest'articolo si provvede 
con le modalità indicate nella tabella B. 

 
(omissis) 


